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A chiedere il parere al mini-
sterodellaSalute,cheadifferen-
za del ministero dell’Università
nonrilasciaalcunaautorizzazio-
ne sull’attivazione del corso, è
statolostessoDelSavio,chepre-
cisa: «Non è l’Ordine di Udine
contrario all’attivazione del cor-
so di laurea in Medicina veteri-
naria, ma fondamentalmente la
veterinaria italiana. Chi si è dis-
sociatol’hafattoatitolopersona-
le».Ilriferimentovaalpresiden-
tedell’OrdinediGorizia,Giovan-
ni Tel, che non ha mai condiviso
la posizione di Udine. Secondo
Tel, infatti, «è vero che in Italia
ci sono troppe facoltà di Veteri-
naria, ma è altrettanto vero che
ilcorsodilaureainternazionale,
in lingua inglese, istituito a Udi-
ne crea una griglia di partenza
che dovrebbe mettere al sicuro i
veterinari italiani da quella che
potrebbe essere una minaccia».

Il corso di laurea pensato dal-
l’ateneofriulano, infatti,punta a
formare studenti dell’est euro-
peoche, una voltaraggiunto il ti-
tolo, eserciteranno la professio-
ne nei loro Paesi d’origine.

DelSavio,però,nonvuolesen-
tire ragione e legge il parere del
ministero della Sanità secondo
ilquale«inItaliaesisteunnume-
ro di facoltà di Medicina veteri-
naria notevolmente superiore a

quelle presenti nei principali
Statidell’Unione europea, dove,
al contrario, sussiste un rappor-
to inversamente proporzionale
travastitàdelterritorio,patrimo-
niozootecnicoenumerodifacol-
tà». Un esempio? In Francia si
contano solo 4 facoltà di Medici-
na veterinaria. Non a caso il ca-
po dipartimento del ministero
dellaSalute,RomanoMarabelli,
ricordachenegliultimiduecon-
corsibanditidallostessoministe-
ro,unopercoadiutori,l’altroper
dirigenti veterinari, il numero
delle domande hanno raggiunto
quasile3milaunitàconuninnal-
zamento dell’età media dei par-
tecipanti.

Sulla base di queste conside-
razioni, il Dipartimento «riter-
rebbe proficuo investire forze e
mezzi per l’avvicinamento delle
facoltà di Medicina veterinaria
agli standard comunitari».
L’obiettivorestaquellodigaran-
tire ai laureati italiani di eserci-
tarelaprofessioneancheneiPa-
esi europei.

«In Italia non c’è spazio per
nuovilaureatiinVeterinaria–in-
siste Del Savio –, di questo do-
vrebbero rendersi conto i politi-
cichesostengonoilcorsochevo-
gliono attivare a Udine. Devono
rendersicontocheilprogettosta
inpiedisullacarta,manonnella
realtà».

Non si placa il dibattito sull’attivazione del corso di laurea a Udine. Da Roma invitano ad adeguare le facoltà esistenti agli standard europei

Il ministero della Salute contro Veterinaria
Il parere inviato all’Ordine professionale: troppi laureati, non trovano occupazione

di GIACOMINA PELLIZZARI

L’Ordine dei veterinari della provincia di Udine continua a
contestare la prevista attivazione del corso di laurea in Veteri-
naria all’ateneo friulano. Questa volta, il presidente Renato
Del Savio, tira fuori un parere del ministero della Salute che,
nelrilevarel’elevatonumerodilaureati italiani, invitagliate-
nei ad adeguare le facoltà esistenti agli standard comunitari.


